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INTRODUZIONE

Il presente libro si propone di analizzare l’etica della cura 
all’interno dell’ecofemminismo come proposta alternativa agli 
“ismi” del potere, con una particolare attenzione alla critica al 
maschilismo e naturismo all’interno della corrente costruttivista. 
La ricerca si articola in un dialogo tra la filosofia ecofemminista, 
sorta nel contesto occidentale, e alcune prospettive filosofiche e 
teologiche sviluppatesi nel territorio latino-americano, dove il pun-
to in comune viene riscontrato nell’elaborazione di un modello 
etico relazionale che propone la sconfitta della logica del domi-
nio antropocentrico e patriarcale. A tal proposito, il libro mira a 
esplorare le potenzialità dell’interconnessione tra l’etica della cura, 
come formulata dal femminismo ecologico, e alcune cosmologie 
indigene, per un approccio filosofico e pratico alternativo alla crisi 
ambientale e sociale globale. La scelta di questo argomento nasce 
dalla convinzione che l’attuale crisi ambientale e sociale richieda un 
ripensamento profondo delle virtù relazionali umane e del modo 
in cui consideriamo il nostro legame con la natura e gli altri esseri 
viventi, e quindi, l’urgenza di una rivoluzione nel campo dell’etica: 
a tal proposito, l’ecofemminismo rappresenta un approccio che può 
essere incluso tra quelle prospettive critiche che, nel corso dell’ul-
timo secolo, hanno proposto una rivisitazione dei principi e valori 
dominanti nelle società neoliberali. In questo senso, il lavoro dietro 
la stesura di questo libro si è basato su un’analisi interdisciplinare 
che combina il campo della filosofia morale con quello della filo-
sofia politica, ma che include anche prospettive di stampo storico, 
teologico, sociologico e antropologico. 

Per la realizzazione degli obiettivi finora esposti, il testo è 
stato strutturato in tre capitoli. Il primo capitolo, Ecofemmini-
smo: di che cosa si tratta, introduce e definisce l’ecofemminismo, 
analizzandone le origini storiche e i suoi sviluppi non solo come 
movimento, ma come filosofia in continua evoluzione e radicata in 
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contesti pratici e storici variabili. In questo senso, viene analizzato il 
termine, coniato da Françoise d’Eaubonne nel 1974, dalle sue pri-
me applicazioni fino alla divisione della disciplina in tre categorie 
principali, organizzate in questo modo in base al contesto storico in 
cui si sviluppano, alle metodologie utilizzate e alle proposte incluse. 
In particolare, la distinzione proposta avviene a partire dalle visioni 
contrastanti sul carattere del rapporto tra dimensione femminile e 
naturale, da cui si genera la prospettiva dell’ecofemminismo radi-
cale o classico, che rivendica l’interconnessione tra donne e natura 
come punto di forza, quella dell’ecofemminismo costruttivista, 
che evidenza il legame concettuale tra la svalutazione della natura 
e l’oppressione delle donne, mettendo in evidenza come questa 
associazione sia costruita socialmente e culturalmente, e la prospet-
tiva dell’ecofemminismo spiritualista, che pone particolare enfasi 
sull’interconnessione tra spiritualità e sostenibilità sociale e ambien-
tale. Il capitolo si conclude con una riflessione su alcuni concetti 
chiave dell’ecofemminismo, dove vengono sottolineati i principali 
punti di convergenza e distanza tra le varie correnti. 

Il secondo capitolo, dal nome Etica della cura, approfondi-
sce un quinto concetto fondamentale dell’indagine ecofemminista 
che, come suggerisce il titolo, sarebbe quello relativo alla cura. 
Per un’analisi della proposta etica adottata dalle filosofie ecofem-
ministe, il capitolo si dedica in particolar modo all’esposizione e 
interpretazione della proposta filosofica di Karen J. Warren (1947-
2020), una delle figure più influenti del femminismo ecologico. 
Prima di fare questo, vengono analizzate brevemente le origini 
dell’etica della cura, partendo dal contributo di autrici come Carol 
Gilligan e Nel Noddings, per giungere alle trasformazioni che que-
sta disciplina ha subito nel tempo, fino alla concettualizzazione di 
un’etica sensibile alla cura che prende le distanze dalla proposta fi-
losofica iniziale. In particolare, il capitolo indaga il ruolo dell’etica 
della cura nella critica ai sistemi di potere che, attraverso una strut-
tura argomentativa definita da Warren come “logica del dominio”, 
legittimano la subordinazione di un gruppo considerato “inferiore” 
rispetto a un altro ritenuto “superiore”. In questo senso, il testo 
intende proporre una prospettiva che giustifica l’etica ecofemmi-
nista come valida alternativa filosofica all’individualismo promosso 
dal capitalismo neoliberale, caratterizzandola come una proposta 
teorica cui potenzialità trasformative possono concretizzarsi nella 
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dimensione educativa e spirituale. L’attenzione rivolta agli ecofem-
minismi spirituali funge da connessione tra la chiusura del secondo 
e l’apertura del terzo capitolo.

Il capitolo conclusivo del libro, dal nome Filosofie, cosmologie 
e teologie indigene, si apre con un’analisi dell’evoluzione dell’e-
cofemminismo in America Latina, indagine che pone particolare 
enfasi sulla proposta olistica elaborata dalla teologa brasiliana Ivone 
Gebara. Partendo dal concetto di interdipendenza, Gebara propo-
ne una nuova visione dell’essere umano e del sapere, includendo 
nella sua prospettiva la pluralità delle esperienze religiose come 
diverse manifestazioni di una comune ricerca di unità. In questo 
modo, la prospettiva di Gebara culmina in un’etica che integra al-
cuni principi centrali delle cosmologie indigene, come quelli relativi 
alla dualità e l’equilibrio degli opposti, alla filosofia ecofemminista. 
La parte conclusiva elabora quindi alcune tesi che sottolineano 
l’importanza di un’etica interculturale per rivalutare i principi rela-
zionali e di cura propri di alcune comunità indigene. Presentati in 
chiave di possibili soluzioni alla crisi ambientale e sociale contem-
poranea, questi elementi vengono inclusi in alcune proposte come 
quella del Buen Vivir, introdotta come filosofia incompatibile con 
il sistema dominante capitalista. In questo modo, la parte finale 
del libro propone alcune prospettive che interconnettono elementi 
dell’ecofemminismo e delle filosofie indigene nell’elaborazione di 
un modello alternativo al dominio androcentrico e antropocentrico.
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